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Per il contratto, gli investimenti e l'occupazione 

Un milione di metalmeccanici 
in sciopero ieri in tutta Italia 

La giornata di lotta è stata caratterizzata ovunque da altissime adesioni — I lavoratori delle aziende in crisi alla testa dei 
cortei — Manifestazione davanti all'Assindustria di Genova — Provocatoria iniziativa del presidente della Confindustria 

Per i contratti 

Il padronato 
deve rinunciare 
alle sue assurde 

pregiudiziali 
Riunite a Roma le « strutture » della Federazione 
CGIL, CISL, UIL - La relazione di Rufino e l'interven
to di Lama - Il Direttivo convocato per lunedì 

Oltre un milione di lavora
tori metalmeccanici hanno so
speso Ieri il lavoro, per al
meno tre ore, secondo le de
cisioni prese provincialmente 
e dato vita a manifestazioni, 
cortei, comizi, presidi simbo
lici di sedi locali della Con
findustria. Si è t ra t ta to di 
una ferma risposta della ca
tegoria all 'atteggiamento as
sunto dalla Federmeccanlca 
nelle trattative per 11 rinnovo 
del contratto, al rifiuto oppo
sto dal padrone alla richie
s ta del sindacati di estendere 
11 controllo sugli investimenti 
e la riconversione industriale 
anche a livello delle grandi 
industrie. 

Si è espressa nella com
battiva giornata di lotta di 
Ieri la volontà di superare le 
resistenze del padronato (an
che di quello pubblico, rap
presentato daU'Interslnd. con 
11 quale 1 negoziati ripren
deranno s tamane) e di ab
battere le pregiudiziali che 
Impediscono una sollecita e 
positiva conclusione della ver
tenza contrattuale. E si è riaf
fermata anche la ferma de
terminazione di continuare la 
battaglia per la rapida e po
sitiva conclusione delle dram
matiche vertenze che investo
no decine e decine di grandi 
e piccole aziende in crisi, me
talmeccaniche e di altri set
tori. 

In questo senso si è carat
terizzata la giornata di lotta 
a. Genova. Due cortei, prove-

Da Napoli 
e dal Sud 
un decisivo 
contributo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

« L a parti ta 6l gioca nelle 
prossime set t imane e, anco
ra una volta, si gioca in gran 
par te qui a Napoli e nel Mez
zogiorno », ha detto il segreta
rio della PLM Bruno Trentin, 
concludendo, nella centrale 
piazza del Martiri di Napoli 
11 comizio che ha tenuto al 
termine della manifestazio
ne del metalmeccanici napo-

, letani, per l'occupazione e !a 
vertenza contrattuale. 

L'impressione che si è li-
cavata dalla manifestazione è 
s ta ta che anche 1 lavoratori 
napoletani sono decisi a por
tare avanti con successo atte
s ta battaglia con tut to il mo
vimento. L'impressione si fon
da sul dato fornito dalla mas
siccia partecipazione allo .-.do
però di 4 ore e alla mani
festazione; non solo, ma al
tresì dalla forza, dall'entusia
smo e dalla determinazione 
degli oltre 15.000 lavoratori 
di fabbriche grandi e picco
le, pubbliche e private, venu-

Massiccia 
manifestazione 
davanti 
all'Assolombarda 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

«Contrat to, presto e subi
t o » : r i tmando questa parola 
d'ordine, migliaia di metal
meccanici hanno sfilato que
s ta matt ina in corteo nelle 
vie del centro della città. Par
titi dai bastioni di Porta Ve
nezia. da piazzale Cadorna, da 
Porta Romana, operai. Impie
gati. tecnici delle più impor
tant i aziende, ma anche di 
decine di piccole e medie fab
briche. hanno raggiunto via 
Pantano, dove ha sede l'As-
solombarda. l'associazione de
gli Industriali milanesi che 
t an to peso ha nella elabora
zione e nell'attuazione della 
linea politica della confindu
stria. 

Davanti ai t re cortei hanno 
•filato i lavoratori che In que
sti giorni sono impegnati pr.-
la lotta In difesa del posto 
di lavoro: l 'Innocenti, prima 
di tutto, da tre mesi occu
pa ta dopo la messa in liqui
dazione della società, la F»e-

A Torino 
altissima 
partecipazione 
degli impiegati 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2« 

I n provincia di T o n n o oggi 
non meno di 150 mila metal
meccanici hanno effettuato 
riuscitissimi scioperi articola
ti per il contrat to. Tra gli ope
rai . le medie di astensione 
dal lavoro comunicate dal con
sigli di fabbrica sono tu t te 
prossime al cento per cento. 
per 1 45 mila lavoratori di 
ogni settore della FIAT Mi-
rafiorl. I 15 mila della FIAT 
di Rivalla. I 20 mila di tut t i 
gli stabilimenti Olivetti, come 
pure per decine di migliala di 
altri op?rni del'.e FIAT SPA. 
Stura . Ferriere. OSA lingotto. 
delle fabbriche Indeslt e di 
tu t t e le fabbriche meccani
che, grandi e p'ccole 

Il primo dato notevole del
la lotta contrat tuale a Tori
no è appunto questa alta par
tecipazione agli scioperi da 
parte degli operai che si man-

nienti dalla stazione Principe 
e da piazza Cavour, hanno 
raggiunto la sede dell'Asso-
Industria che è s ta ta «presi
d ia t a» per circa due ore pri
ma del comizio svoltosi nella 
adiacente piazza Fontane Ma-
rose. 

Grande partecipazione an
che alla manifestazione di Fi
renze, svoltasi nel popolare 
rione di Gavinana, dove sono 
giunti in corteo i lavoratori 
degli stabilimenti dell'Osman-
noro, del Centro, di Africo, 
Bagno a Rlpoli, Gavinana. 
A Scandlccl e Le Signe lo 
sciopero ha avuto carattere 
generale. Uno sciopero pro
vinciale del metalmeccanici 
fiorentini è stato proclamato 
per martedì 2 marzo. 

Ixi giornata si è svolta In 
un clima di grande combat
tività, nel massimo ordine. 
Una forte prova di autogo
verno, come è s ta to detto du
rante il comizio di Milano. 
Invece il Presidente della con
findustria Gianni Agnelli ha 
voluto parlare assurdamente 
di « att i di violenza », In te
legrammi inviati al Presiden
te del Consiglio, Moro, al mi
nistro degli Interni. Cosslga 
e al segretari della CGIL, 
CISL. UIL. 

Il pretesto è dato dal fat
to che gli operai a Milano 
e in altre città hanno prote
s ta to presso le sedi della Con
findustria. Agnelli ha t ra 
l'altro chiesto il ritorno alle 
cariche di polizia contro le 
manifestazioni operaie. 

ti da tut ta la provincia. 
Cambiando l'itinerario tra

dizionale, il corteo ha attra
versato il centro commercia
le per raggiungere la piazza 
dei Martiri nella zona occi
dentale della città e ovunque 
ha incontrato l'interesse del
la gente e, spesso espressioni 
di solidarietà. 

Anche a Napoli quindi ab
biamo un movimento di lot
ta in piedi e pronto ad &f-
frontare in piena ripresa la 
fase decisiva della lotta. Una 
fase decisiva che si annuncia 
— lo h a sottolineato Trentin 
— di particolare difficoltà e 
durezza. 

Il governo ha chiesto 11 
blocco e lo scaglionamento dei 
salari, ma non si pronuncia 
sul controllo degli Investi
menti , non adot ta concréte 
misure per l'occupazione, non 
compie att i seri contro gli 
evasori fiscali e 1 grandi spe
culatori che portano miliar
di all'estero. 

Questo atteggiamento e la 
posizione del padronato mi
rano a orientare la crisi ver
so sbocchi che sono contra
ri agli interessi del Mezzo
giorno e del lavoratori. Tren
tin ha detto che questa poli
tica tende a dividere i lavo
ratori , a spingere le categorie 
sul terreno di una lotta %n-
za prospettive In cui ciascu
no cerca la propria salvezza. 

f. de. a. 

ma, la Fargas, altre aziende 
minori dove ugualmente si 
consuma il d ramma di cen
tinaia di operai e impiegati 
messi di fronte alla prosp2t-
Uva della disoccupazione. 

E' persino superfluo ricorda
re Il legame stret to chb esi
ste fra le lotte In difesa d?i-
l'occupazione e per imporre 
le necessarie ristrutturazioni 
e riconversioni Industriali e 
la battaglia per 11 rinnovo del 
contrat to di lavoro della più 
importante categoria dell'in
dustria. proprio per gli obiet
tivi di controllo e di contrat
tazione sui piani di investi
mento. sui processi di ricon
versione. sulla mobilità e sul 
decentramento produttivo che 
la categoria ha posto al cen
tro della sua piattaforma 

Con la manifestazione di 
s tamani (altri cortei e comi
zi si sono tenuti a Monza e 
a Legnano, centri Industria
li importanti della provincia 
milanese), con lo sciopero pie
namente riuscito nella quasi 
totalità de'.le fabbriche e de
gli uffici, i trecentomlla me
talmeccanici milanesi hanno 
voluto dare una risposta ade
guata alle resistenze di ieri, a 
quelle che oggi si frappongo
no ad une soluzione rapida 
e positiva della vertenza con
trat tuale. 

b. in. 

tiene costante da diverse set
t imane. a livelli eguali e spes
so superiori a quelli del con
t r a t to del T2. anche in fab
briche dove l'organizzazione 
sindacale era più debole. 

Ma ancora più notevole, per 
la sua novità è la crescente 
partecipazione agli scioperi 
degli impiegati e dei tecnici. 
L'importanza del fenomeno è 
stata ben compresa dalla FIAT 
che ha cercato di fomentare 

divisioni t ra l lavoratori e una 
set t imana fa nelle officine di 
Mirafiorl ha fatto affiggere un 
manifesto, in cui accusava gli 
operai di aver «cost re t to» 
gli impiegati a scioperare con 
ìa violenza: la matt ina dopo 
l 1.800 impiegati della mecca
nica di Miraflcri. senza la 
benché minima «pressione» 
esterna, hanno abbandonato 
in massa gli uffici scioperan
do al 95 per cento. 

Anche oggi, come già nel 
giorni scorsi, vi sono stati cor
tei di soli Impiegati negli uf
fici alla FIAT Mirafiori. al-
l'OSA lingotto e in diverse 
al tre aziende. 

Ad Ivrea gli impiegati del 
palazzo uffici dell'Olivetti han
no scioperato s tamane al 95 
per cento. 

m. e. 

Un aspetto del corteo dei metalmeccanici di Firenze 

Manifestazione a Roma 

Oggi in lotta 
gli zuccherieri 

Scendono oggi in sciopero 1 lavoratori 
zuccherieri. Contemporaneamente attua
no una giornata di lotta i bieticoltori. Una 
manifestazione avrà luogo al Brancaccio 
di Roma di operai e contadini promossa 
dalla Filia (Federazione Italiana lavora
tori alimentaristi) e dal Cnb (Consorzio 
nazionale bieticoltori). 

Si t ra t ta di un momento Importante 
di lotta e di pressione per far avanzare 
concretamente una politica di sviluppo del 
settore bieticolosaccarlfero sulla base di 
un programma organico raccordato con 
le regioni. 

Il monopolio dello zucchero intende per
seguire la tradizionale politica di ridi
mensionamento produttivo collegato al 
completamento del cosiddetto processo di 
ristrutturazione con la chiusura di altri 
15 zuccherifici. 

Di fronte a tale atteggiamento, avalla
to implicitamente dal governo che non ha 
predisposto alcuna iniziativa seria di pro
grammazione del settore, il sindacato po
ne come obiettivi immediati dell'azione del 
lavoratori, dei bieticoltori, dei trasporta
tori, le seguenti richieste: — immediata 
stipula dell'accordo interprofessionale con 
la garanzia del ritiro di tutte le bietole a 
prezzo pieno: — blocco di tutti i program
mi di chiusura di stabilimenti e garanzia 
per l'occupazione». Elaborazione da parte 
del governo con n cdTTirlbuto delle regioni 
e delle organizzazioni dei lavoratori e del 
bieticoltori di un programma di sviluppo 
pluriennale del settore in particolare nel 
Mezzogiorno; — aumento del contingente 
di produzione nazionale a 15 milioni di 
quintali di zucchero. 

Documentata messa a punto della Confesercenti sull'andamento del mercato 
_ _ ^ _ _ * 

Manovre speculative e svalutazione 
concorrono all'aumento dei prezzi 

Numerosi generi erano rincarati prima della crisi monetaria - Si allarga la forbice tra gli aumenti 
all'ingrosso e quelli al dettaglio - Indicazioni per controllare i costi dall'origine alla distribuzione 

Dietro gli aumenti di prez
zo di una serie di generi, 
particolarmente nel settore 
alimentare, si muovono mano
vre speculative incoraggiate 
dalla svalutazione della lira. 
ma comunque rese possibili 
dalla inesistenza di un qual
siasi controllo pubblico. 

Una chiara denuncia in tal 
senso è s ta ta fatta dalla Con
fesercenti i cui rappresentan
ti (il vice presidente Caprit-
ti, il segretario generale Bom-
pani. il vice segretario Pani
ni ed il presidente degli ali
mentaristi . Dall'Ara) hanno 
tenuto Ieri a Roma una confe-

l'attuale situazione dei prez- [ trascorso mese di dicembre 
zi nel settore commerciale. si erano verificati sensibili au-

Nel manifestare preoccupa- } menti «speculativi» atten
zione per il dilagare degli au- i grosso pari all'1.4 per cento 
menti (rialzi sono in a t to ! nei confronti del precedente 
per le carni bovine di circa 
100 lire al Kg., i detersivi 60-

' no rincarati del 15 per cen-
| to, i formaggi, e quello grana 

in particolare, del 10 per cen
to, vino ed olio d'oliva dal 
10 al 20 per cento, le banane di 
3400 lire, la mortadella di 
400 lire, le patate di 100-200 li
re), gli esponenti della Confe
sercenti hanno precisato che 
non tut to ciò che succede 
è riconducibile alla vicenda 

renza s tampa incentrata sul- 1 monetaria in quanto già nel 

Una intervista di Colajanni 

Chimica Montedison : 
di fatto già pubblica 

Gli orientamenti espress: 
dal PCI con :1 convegno di 
Milano sulla chimica conti
nuano ad essere oggetto d: 
attenzione. Se ne occupa ora 
con una intervista al compa
gno Colajanni. vice presi
dente del gruppo de: senato
ri del PCI. l'Astrolabi nel 
suo numero ultimo. Rispon
dendo ad una domanda sulla 
Montedison. Co*.ajanni affer
ma che a quello che e certo 
è che la DC e II padronato 
italiano non vogliono la ef
fettiva pubblicizzazione della 
Montedison e questo per ra
gioni evidentemente politi
che, per poter impedire l'af
fermarsi della programma
zione r>. Colajanni nbad:sce, 
poi, la posizione del PCI nel 

confronti del gruppo chimi
co: <• la prima cosa da fa
re è costituire l'ente di ge
stione delle partecipazioni 
pubbliche in Montedison. 
Questo ente non avrebbe bi
sogno di fondo di dotazione 
perche le partecipazioni so
no oià pubbliche Dovrebbe 
sistemare la posizione giuri
dica di queste partecipazioni. 
non solo di quelle IR1 ed 
EXT ma anche di quelle, ac
quisite con denari dello Sta
to e parcheggiate in società 
e gestioni bancarie di como
do. E co«l si arriverebbe a 
ben più di un quinto del ca
pitale. Il sindacato di con
trollo va sciolto contestual
mente. Lo Stato avrebbe già 
cosi il controllo effettivo del
la Montedison ». 

mese di novembre, mentre i 
j rincari al dettaglio si erano 

at tes tat i allo 0,8 per cento. 
Ciò dimostra che questi au

menti non sono da attribui
re all'ultimo « esattore » della 
fase commerciale, cioè allo 
esercente. Del resto la forbi
ce degli aumenti all'Ingrosso 
ed al dettaglio si è anda ta di
varicando a scapito del detta
glio: i prezzi all'ingrosso in
fatti — a fine dicembre '75 
— sono ealiti a 199,1, men
tre quelli al consumo a 179.2 
fatta base 1970=100. con un 
divano netto e significativo 
del lo per cento, assorbito dal
la distribuzione al minuto. 

D'altra parte, secondo gli 
economisti, ad una svalutazio
ne della lira del 5 per cen
to dovrebbe corrispondere un 
incremento dei prezzi di circa 
il 2 per cento, mentre il fron
te de: prezzi, a dimostrazio
ne che le vicende monetarle 
non sono al riguardo incidenti 
del tutto, aveva già fatto re
gistrare aumenti più sensibi
li prima della svalutazione 
della lira iniziata nella terza 
decide di genna:o. 

In questa situazione, si ri
propone con forza — han
no rilevato i rappresentanti 
del! \ Confesercenti — un;t po-

Gli esponenti della confe
sercenti hanno infine severa
mente criticato «l 'assurda e 
deleteria funzione » assolta fi
no ad oggi dalla AIMA. in 
particolare attraverso il so
stegno dei prezzi con ricor
renti distruzioni o stoccag
gio di Ingenti quant i tà di pro
dotti agricoli, cui ha fatto 
sempre riscontro un conti
nuo aumento dei prezzi ed 
una conseguente diminuzio
ne dei consumi degli stessi 
prodotti. 

Si è svolta ieri a Roma. 
In preparazione del Diretti
vo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL convocato per lu
nedi e martedì , una riunione 
delle s trut ture di categoria e 
territoriali della stessa Fede
razione. Il dibattito si è in
centrato sull 'andamento del
le vertenze contrattuali e sul
l'azione da svolgere per arri
vare ad una loro rapida e po
sitiva conclusione. 

Le consultazioni svoltesi con 
le categorie — ha ricordato 
Luciano Rufino, segretario 
confederale della UIL, intro
ducendo i lavori — hanno 
messo in evidenza una viva
cità di dibattito all'interno del 
movimento sul problema .iella 
rateizzozione degli aumenti 
salariali e sullo scAglionamen-
to degli oneri della parte nor
mativa. Sull'insieme di questi 
problemi, come su altri — ha 
rilevato il segretario genera
le della CGIL. Luciano La
ma, Intervenendo nel dibatti
to — si dovrà pronunciare il 
prossimo direttivo della Fe
derazione unitaria. 

E' comunque « una scioc
chezza — ha detto Lama — 
drammatizzare il problema 
dello scaglionamento perchè 
in questa partita devono ol
iere soprattutto le ragioni d! 
convenienza e non le ques»io
ni di principio » E' chiaro oc 
rò — ha aggiunto — che « • 
contratti si chiudono so'o so 
la Confindustria e 11 padrona
to tolgono la pregludlzia'e 
sulla prima parte delle piat
taforme (investimenti e occu
pazione) : su questo punto rion 
dobbiamo cedere perché si 
t rat ta di una richiesta che va
le ben di più di un aumento 
di cinquemila lire nel con
tratto ». 

Su questo aspetto Iella 
vertenza contrattuale non ci 
sono — come ha rilevato An
che Rufino nella Introduzione 
— diversità di posizioni. Lo 
obiettivo è quello di uno sbloc
co immediato della situazione. 
procedendo ad un serrato con
fronto con le controparti p?r 
chiudere la partita contrat
tuale. Un ulteriore irr!»Mi-
mento del padronato privato 
e pubblico rispetto a questi 
problemi — ha detto Rufino 
— comporterà l'inevitabile 
mobilitazione di tutti i la
voratori per ottenere un ra
pido avvio per i rinnovi dei 
contratti e per sostenere la 
politica prioritaria della Fe
derazione a difesa dell'occu
pazione e di una politica di 
sviluppo della nostra econo
mia. 

Lama ha espresso una no-
sÌ7ione contraria a qunls'isi 
concessione sulla contrat ta/ r>-
ne aziendale e dispcnib' lW 
alla fissazione di un « o'a-
fond » per gli stipendi più ai
ti. «un tetto però — ha d e " o 
— che dobbiamo stabilire 
noi ». Si è detto anche favo
revole alla apertura della tr.i:-
tativa con la Confindustria 
sui problemi della quiescen
za e degli scatti di anziani
tà. ma ha messo in guardia 
sulle conseguenze dei mecca
nismi automatici delia dina
mica salariale 

fin breve D 
• L'INNOCENTI CONVOCATA AL MINISTERO 

Alla Leyland Innocenti, intanto, è giunta da Roma la. 
convocazione delle parti presso il ministero dell 'Industria. 
L'incontro è fissato per le 12 di domani. Oltre ai ministri 
dell 'Industria e del Lavoro, parteciperanno alla t rat tat iva le 
segreterie nazionali e provinciali della FLM e la segreteria 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

Visentin, accetterebbe 
la presidenza 

della Confindustria 
L'on. Bruno VUentmi. t x , 

ministro delle finanze, ha fat
to ufficiosamente sapere di 
essere disponibile per la «ra
nca di presidente della Con
findustria. Questa comunica
zione. secondo quanto si ap
prende da fonti bene infor
mate, sarebbe s ta ta fatta al co
siddetto comitato dei «Tre 

l saggi » (Costa. Corbino e Maz-
zolenl) incaricato dt condur 
re le consultazioni in *eno 
alla confederazione per pre
parare la nomina del nuovo 
presidente. Visentin!, che è no
toriamente da tempo il can
didato del presidente uscen
te Gianni Agnelli, pone però 
come condizione che sul suo 
nome vi sia pieno accordo 

tra le varie associazioni terri
toriali e di categor.a. Qualo
ra sorgessero divergenze, o '̂.i 
ritirerebbe la propria candi
datura . Visentini non vorreb
be ripetere l'esperienza di 
due anni fa, quando il presi
dente della Montedison. Ce-
fis. che in quell'epoca era 
apertamente il portavoce di 
Fanfani, si oppose alla .«uà 
nomina, si disse, a nome del
la Democrazia cristiana. 

Ancora incerto si presenta il 
quadro per la vicepresidenza. 
Cefis ha infatti annunciato la 
propria volontà di lasciare la 
carica In concomitanza ;on 
l'abbandono delia presidenza 
da parte di Giovanni Agnelli. 
cui evidentemente riteneva di 
fare da contrappeso. 

di p.ù largo consumo,. fonda 
ta MI una rigida ver.f.ca dei 
reali costi di produzione, dei 
prezzi reali pagati dagli mi-
portatori. di controllo delle 
scorte esistenti. Cosi come. 
per eliminare costi inutili, è 
necessario eliminare le speso 
della pubblicità, dell'uso di 
imballagli costosi, delle pra
tiche delle vendite a premio. 
Senza r.correre ad ineffica
ci forme di blocco de: prezzi. 
è necessario perciò un siste
ma di « prezzi t rasparent i *>. 
oltre ad una profonda rifor
ma del CIP e dei CPP. co
t i come occorre una « regio
nalizzazione » dei prezzi di 
alcuni prodotti (carne, pane e 
latte» che variano sensib.l-
rrcnte da provincia a pro
vincia. anche nell'ambito del
la stessa regione. 

Al riguardo la Confcscrccn-
ti osserva che strumen
to pubblico ne: controllo del
le importazioni e delle scorte 
debbono essere le partecipa
zioni statali , le quali, invece. 
« sembrano prefer.re interve
nire nelle aperture di nuovi 
e jiganteschi punti di vendi
ta al dettaglio ». sottraendo 
oltretutto massicci investi
menti alle at t ivi tà produt
tive. 

Occorre altresì rivedere la 
poht.ca dei prezzi agricoli nel
l'area della comunità, modifi 
cando i regolamenti nel sen
so di passare da un interven
to di sostegno dei prezzi ad 
un intervento per rinnovare 
le s t rut ture agricole più arre
trate . assicurando, almeno 
per un certo periodo, un si
curo livello di reddito agli 
agricoltori. 

• USA: PRODUTTIVITÀ' —SALARIO 

Indicazioni del convegno dell'Aquila 

Come l'elettronica 
può contribuire 

alla riconversione 
produttiva -

Rivendicato un piano nazionale per lo sviluppo del 
settore — La lunga mano delle multinazionali — Le 
questioni dell'occupazione al centro del dibattito 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 26. 

L'elettronica può rivestire 
funzioni trainanti nella ripre
sa economica e nella riconver
sione produttiva? Un conve
gno dì settore, svoltosi oggi 
all'Aquila, ha dato una chia
ra e convinta rs^osta p^-iM-
va. Esistono, tuttavia, delle 
precise condizioni e delle e-
slgenze di fondo da soddisfa
re tad esempio, il controllo 
politico su aziende come la 
STET, lo svincolo dalle «mul-
tinazionale >\ l'acco2l'm?nto 
della (ioniapela sociale> nerche 
la moderna risorsa possa di
spiegare tutto il suo poten
ziale In sintesi, occorre — 
e stato affermato — un pla
no nazionale dell'elettronica. 

Il convolino — tenutosi al 
Teatro Comunale — è stato 
promosso dall'amministrazione 
comunale dell'Aquila nel ri
spetto degli accordi program
matici. siglati nella città da 
DC. PCI PSI, PRI. PSDI. 
Vi hanno partecipato dirigen
ti politici e sindacali, esper

ti. funzionari della Sit-Siemens 
e dell'ACE, 1 consigli di fab
brica delle stesse due azien
de, ed inoltre quelli della 
Facem, della GEME, della 
Fatine e di altri, (in pro
vincia dell'Aquila vi sono ol
tre 7 mila occupati nella 
produzione elettronica). 

L'obiettivo è quello di giun
gere — lo ha ribadito l'as
sessore regionale Ugo Crescen-
zi — in tempi brevi alla 
convocazione di un convegno 
nazionale sull'elettronica. 

Bruno Sacerdoti della FLM 
nel corso del suo intervento. 
ha annunciato per 11 prossi
mo 11 marzo una giornata 
di lotta di settore, decisa 
dall'apposito comitato di coor
dinamento. 

Il fatturato dell'elettronica 
in Italia ha toccato nel 1975 
complessivamente 1 1.220 mi
liardi; gli occupati sono 411 
mila, calcolando anche l ge
stori e gli addetti alle instal
lazioni. 

I vari comparti del settore 
(telecomunicazioni, informati
ca. elettronica strumentale e 
di consumo, ecc.) producono 
una gamma vastissima di ap
parecchiature per l'industria 
e la scuola, fa sanità, i tra
sporti: computers. calcolato
ri, TV, trasmissioni via sa
tellite. sistema di collaudo. 
apparecchiature medico sani
tarie. controllo traffico ferro
viario. aereo, marittimo, stam
pa e tiDO?raf:ci. ecc 

Questo « produttore » di tec
nologia avanzata in Italia 
ò per gran parte In mano 
alle « multinazionali » (GTE. 
Fatine Fice s tandard. Su-
Siemens. ITT e via dicendo). 
le quali assennano ai nostro 
paese la manifattura delle 

i apparecchiature mentre i cen
tri di ricerca e di progetta
zione rimangono all'estero. Ri
chiamate a suo tempo dai 
bassi costi del lavoro, le 
« multinazionali » ora lasciano 
grossi dubbi sulla volontà di 
mantenere In Italia 1 loro 
insediamenti. 

« Il gruppo Stet — ha det-
> to il sindaco dell'Aquila. U-

baldo Lopardi, nella sua re
lazione introduttiva — ha le 
possibilità tecniche di svin
colare il nostro paese dal 
dominio delle industrie ame
ricane ed europee e di coor
dinare gran parte della elet
tronica italiana, ma In real
tà finora hn solo cercato 11 
massimo profitto aziendale e 
la sua maggior azienda, la 
Sit-Siemens. è dich'.aratamen 
te subordinata alla casa ma
dre tedesca, che le fornisce 
i brevetti ». Di qui l'esigen
za — =nttoMnpo.,i d i ' coni 
pasrno Brezzi, responsabile na
zionale di settore del PCI — 
di controlli sulla Stet. nonché 
sull'operato e sui programmi 
delle « multinazionali » da par
to del parlamento e delle Re-

! gioni. 
[ « Abbiamo bisogno di un pla-
i no nazionale dell'elettronica 

- ha detto il nostro coni 
pugno — che parta da una 
visione unitaria di tutti 1 
comparti del settore e dalla 
domanda sociale. cioè, dall'u 
tilizzo delle anparecchiature 
elettroniche ai fini delle gran
di riforme ». Dopo aver au
spicato che le Regioni arri
vino ad un incontro con 11 
governo e soprattutto con i 
ministri delle P P S S e del
l'industria. Brezzi ha sog
giunto: « il PCI sul proble
mi specifici è pienamente di 
sponibile al confronto con 
le altre forze politiche ». 

Al convegno dell'Aquila si 
è parlato anche di occupazio 
ne intrinseca alla crescita del 
settore (giovani diplomati e 
laureati) ed indotta « dal 
complessivo salto di qualità 
che un organico piano per 
l'elettronica potrebbe far com
piere al sistema industriale 
italiano » 

Bruno Sacerdoti («il sinda
cato affronta la questione su 
due versanti: quello del ruo
lo del settore e quello della 
produzione, dei»!'. investimenti 
e dell'occupazione nelle fab 
brlche interessate») ha ricor
dato che finora sono state 
concretizzate eolo alcune cen
tinaia dei 12 400 nuovi posti 
di lavoro, per l quali si 
erano impegnate le aziende 
di telecomunicazione; intanto 
sono stati sottodimensionati 
i programmi di sviluppo e 
languono progetti — quali 
quello di Catania — per la 
apertura di nuovi stabilimen
ti. 

Fra le altre indicazioni ri 
volte alle prime linee del 
piano nazionale per l'elettro
nica. da rimarcare: la crea 
ziore di un consorzio di « ri 
cerca e sviluppo ». l'insedia
mento nel Mezzogiorno della 
maggior parte delle ulteriori 
e necessarie unità produtti
ve. il riordino degli enti di 
gestione per porre fine al gro
v i g l i incontrollato di interes
si. agli sprechi tecnici e fi
nanziar! nella gestione pub 
bl'.ca delle telecomunicazioni 

Il convegno ha segnalato 
un pericolo da scongiurare-
la proliferazione di forme di 
consumismo elettronico con 
un connesso uso distorto del
le nuove tecnologie. 

Walter Montanari 

• DA MORLINO PER IL PUBBLICO IMPIEGO 
Prima presa di contat to ieri fra il nuovo ministro per la 

pubblica amministrazione Morlino, e la federazione CGIL 
CISL-UIL, rappresentata dai segretari confederali Marianetn. 
Ciancaglini. Pagani. Nei corso dell'incontro si è fatta una 
panoramica dei numerosi problemi aperti nel settore rie! 
pubblico impiego. 

La riunione era informale. Ministro e sindacati si m e 
^ dranno la prossima sett imana e stabiliranno un calendario 

litica dei prezzi dei generi j di lavoro. 
• OGGI L'ESECUTIVO DELLA FLC 

La situazione delle vertenze contrattuali dei lavoratori 
delle costruzioni sarà esaminata dal comitato esecutivo della 
FLC che si riunisce oggi e domani a Roma. L'Esecutivo — i 
cui lavori saranno aperti da una relazione di Giancarlo Pela-
chini — dovrà valutare — informa un comunicato — le 
iniziative da assumere in presenza di un atteggiamento reti
cente e dilatorio delle associazioni imprenditoriali sulle richie
ste delle vane categorie interessate ai rinnovi contrattuali . 

• CHIESTO IL RINCARO DEL METANO 
L'aumento del prezzo del metano è s ta to sollecitato dal 

presidente dell'Associaz.one nazionale imprese distributrici di 
metano compresso (aderente alla Confeommercìo). Rabaelmo, 
in un incontro con il sottosegretario alle finanze Galli. L'ono
revole Galli ha assicurato il suo e pronto interessamento». 

• INCONTRO INCA, INAS, ITAL CON TOROS 
Il min;s:ro del Lavoro. Toros. ha ricevuto I presidenti dei 

tre patronati sindacali. Rocchi per l 'INASCISL, Franc.sconi 
per TINCA CGIL. Ber te le"! per l'ITAL-UIL, per una infor 
mazione sui compiti e >ul'.e funz.oni del Centro un.tar.o 
INAS-INCA ITAL. che. come è noto, e s ta to recentemente 
r .s t rut turato e potenziato con nuova sede e s t ru t tura cen 
trale p.u efficiente. 

Q IN SCIOPERO LE LIBRERIE DELLE STAZIONI 
L'I e il 2 di marzo scendono in sciopero nazionale gli 

addetti alle librerie delle stazioni ferroviarie. Lo sciopero e 
s ta to proclamato per protestare contro la decisione di aff.-
dare la distnbuz.one dei quotidiani t ramite le agenzie loca.l 
e non più at traverso la Sovcsta. 

Nel 1975 la produttività nelle grandi imprese americane 
è aumenta ta del 3.9%. mentre l'anno precedente era calata 

f del 2.7rt. Sempre secondo -. dati comunicati ieri dal diparti 
I mento del lavoro, i costi unitari del lavoro hanno avuto un 

incremento di solo il 6.1 '«-. contro il 12/Vi del 1974. 

• EDILIZIA BRITANNICA: CONTINUA LA CRISI 
I dati di gennaio sull'edilizia britannica mostrano un 

lieve miglioramento su quelli di dicembre (inizio della costru
zione di 4.000 alloggi in più), ma un peggioramento rispetto 
alla media mensile del 1975. L'industria delle costruzioni 
britannica re3ta cosi nel pieno della peggiore recensione 

i conosciuta nell 'ultimo mezzo secolo. 

NEL N. 9 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il tema dei congressi (editoriale di Alfredo Reichlin) 
Le bustarelle sull'indipendenza nazionale (di Ugo Pec-
chioli) 
Il partito-regime (di Alberto Malagugini) 
All'ordine del giorno la questione donne (di Marcella 
Ferrara) 
Chiese e rivoluzioni (di Fabio Mussi) 
De: il congresso del malessere (di a co.) 
Angola: una svolta per l'Africa (di Ennio Polito) 
Lomé è anche un'occasione per l'economia italiana 
(di Franco Calamandrei) 

IL CONTEMPORANEO 
Mercato del lavoro e crisi economica 

# Nota introduttiva (di Giorgio Napolitano) 
# Sette risposte per una via di uscita (interventi di l 

Francesco Alberoni. Massimo D'Alcma, Luigi Frey. j 
Massimo Paci, Michele Salvati. Adriana Seroni. { 
D inatella Turtura) | 

# Sviluppo contro occupazione? (di Sergio Garavini) ' 
# Milano: 60.000 posti in meno (di Siegmund Ginzbcrg) 
# Napoli: il caro prezzo della recessione (di Enzo 

Giaccio) 
# 800.000 giovani e ragazze in cerca di una occupa

zione (di Paolo Forceilini) 
# Donne: solo 5 milioni (di Luciano Soriente) 

Processi in corso nel marxismo francese (di Marcello 
Montinari) 
Gli insegnanti protagonisti della riforma (di Enrico 
Mondimi) 
Musica - Pollini: il pianista e il suo pubblico (di Lui
gi Pestalozza) 
Cinema - Cuore di cane umiliato e offeso (di Mino 
Argentieri) 

Televisione • Valanghe di film viaggiano nell'etere (di 
Ivano Cipriani) 
Arti - La materia pessimista di Alberto Burri (di 
Antonio I>el Guercio) 
Libri - Contardo Calhgans. Psicoanalisi e comuni
smo: Francesco P.stohse. Per una politica dell'ener
gia: Letizia Paolo7Zi. Uno schiaffo dalla mamma: Giu
liano Manacorda. Versi dal neorealismo ad oggi 
Galvano della Volpe: le matrici storicistiche (di Ric
cardo Tosi) 


